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varazze: dopo i controlli dell’arpal

Discarica Ramognina
diffida dal Comune
per le irregolarità 

La rivoluzione, in Croce Ros-
sa, riparte dalle donne. È stata 
eletta, ieri, la prima donna alla 
guida della Croce Rossa di Sa-
vona: si tratta di Anita Brigno-
lo, 62 anni, torinese di nascita, 
ma da sempre attiva in città, 
dove è stata a lungo impiegata 
in Provincia, nel settore bilan-
cio. Una novità importante la 
sua elezione, poiché pone fine 
al periodo di commissariamen-
to della pubblica assistenza: lo 
scorso maggio si erano dimes-
si, in contemporanea, l’ex pre-
sidente Giuseppe Curto e del 
suo vice, Angelo Giusto . Era, 
poi, subentrato un commissa-
rio da Genova, Marco Parodi, 
sino  all’elezione,  ieri,  della  

nuova presidente e del nuovo 
consiglio direttivo. Accanto a 
lei sono stati eletti Luca Cane-
pari,  Sofia  Diapede e Marco 
Novello.  Soddisfatto  il  com-
missario Parodi che conclude, 
così, la sua missione a Savona. 
«Sono  contento  dei  risultati  
raggiunti – ha detto-. Non solo 
è stato risanato il bilancio del 
comitato,  dando  una  nuova  
impronta, anche amministrati-
va. È stata anche eletta una per-
sona che, con forte senso di re-
sponsabilità, ha deciso di met-
tersi a disposizione per la pub-
blica assistenza cittadina. So-
no convinto che Anita saprà fa-
re un ottimo lavoro insieme al-
la squadra dei consiglieri, elet-

ti dai soci». Anita Brignolo, al-
la passione per il volontariato 
nella pubblica assistenza, uni-
sce le competenze lavorative 
in ambito amministrativo. La 
neo presidente ha lavorato per 
42 anni nella pubblica ammini-
strazione. «Negli ultimi 12 an-
ni, prima della pensione – spie-

ga- ho lavorato in la Provincia, 
a Palazzo Nervi, dove mi sono 
occupata  del  settore  appalti  
per la Provincia». 

Il passaggio di consegne do-
menica 23 ottobre, alle 10,30 
con una cerimonia nella sede 
di via Scarpa. S. C. —
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domenica l’insediamento ufficiale

Anita Brignolo presidente
della Croce Rossa di Savona

Oriana Fallaci ha inseguito Ma-
rilyn Monroe a lungo, ma è ri-
masta la sua grande intervista 
mancata.  A  parziale  risarci-
mento, la scrittrice savonese 
Bruna Magi presenterà oggi al-
le 18 alla Ubik di Savona il suo 
romanzo «Marilyn, l’intervista 
impossibile» (Bietti), introdot-
ta da Jacopo Marchisio.

Di Marilyn è stato detto tut-
to e oggi, 60 anni dopo la sua 
morte, che cos’altro si potreb-
be raccontare di nuovo? Di cer-
to Bruna Magi (giornalista per 

Libero, ma prima anche per Pa-
norama,  Il  Giornale,  Anna,  
Grazia, Gioia, Rai3, autrice di 
diversi libri) conosce bene la 
diva: per anni ha letto biogra-
fie, articoli, cronache del tem-
po,  visto  film,  documentari,  
servizi tv. E ne ha scritto. Ora 
che fa discutere il titolo Netflix 
dedicato alla bionda più esplo-
siva di sempre, «Blonde», Ma-
gi ha sentito sgorgare natural-
mente le domande, e anche le 
risposte. «Ho pensato a un’in-
tervista immaginaria, strappa-
ta a distanza. Reverente e pic-
cola sostituzione (appassiona-
ta e rispettosa) di quella che la 
Fallaci avrebbe voluto scrive-
re», spiega Bruna Magi, che le 
rivolge domande scottanti, im-
maginandola ora come la stel-
la più luminosa. D.G. —
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Il Comune spenderà 400 mila euro 

Quiliano, lavori all’argine
del torrente Quazzola 

La discarica rifiuti della Ramo-
gnina di Varazze, chiusa due 
anni fa, è stata oggetto di un 
nuovo intervento di controllo 
da parte dell’Arpal. E in meri-
to a quanto emerso sulla diffi-
da ad adempiere per irregola-
rità  riscontrate  dall’Agenzia  
per l’ambiente, dopo il sopral-
luogo all’impianto, situato al-
le spalle della frazione collina-
re di Casanova, interviene il 
sindaco Luigi Pierfederici. 

«Bisogna specificare che dal 
giorno della chiusura del sito 
e per i due anni successivi, le 
sole  attività  consentite  sono 
quelle di ricoprimento del ri-
fiuto esistente, così come da 
autorizzazione Aia, oltre alla 
riprofilatura  delle  scarpate.  
Attività quest’ultime realizza-
te dal gestore uscente, la Lava-
jet di Firenze, essendo in capo 
allo stesso a seguito degli ob-
blighi contrattuali ed autoriz-
zativi.  Stiamo  affrontando  
una fase complessa in quanto 
nel  prossimo  biennio,  sino  
all’attuazione del progetto di 
chiusura definitiva, dovranno 
essere effettuate inoltre attivi-

tà di controllo e monitoraggio 
così come previsto dalle con-
cessioni e dalla norma stessa». 

Venendo  al  sopralluogo  
svolto dai tecnici Arpal, il pre-
cedente dei quali effettuato a 
giugno, sono emersi alcuni ri-
lievi ai quali il gestore, già av-
vertito dall’amministrazione, 
dovrà ottemperare. «Infatti, il 
Comune di Varazze ha emes-
so a sua volta diffida ad adem-
piere nei confronti del gestore 
proprio perché a lui, sono in 
capo  determinate  azioni  e  
quindi responsabilità derivan-
ti dall’Aia – prosegue Pierfede-
rici -. Preciso che i rilievi di Ar-
pal si riferiscono alle aree di 
perimetrazioni interne al sito 
di discarica, senza fuoriuscita 
di percolato dal sito stesso e 
quindi senza danni al territo-
rio  circostante.  Nonostante  
ciò l’attenzione sarà massima. 
Molti dei proventi della disca-
rica di questi ultimi anni – con-
clude il sindaco - sono stati ac-
cantonati proprio per far fron-
te alle spese da sostenersi nel 
futuro».M.PI. —
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S avo n a . o g g i i l l i b ro p re s e n t at o a l l a u b i k

L’intervista impossibile 
a Marilyn di Bruna Magi

Sono in arrivo 400 mila eu-
ro per rafforzare gli argini 
del torrente Quazzola.  Lo 
stanziamento di Regione e 
Protezione civile servirà a 
sanare i danni dell’alluvio-
ne dell'autunno 2019.

Della pratica per l'avvio 
dei lavori che riguarderan-
no la parte terminale del tor-
rente si discuterà questa se-
ra  in  Consiglio  comunale  
nell'ambito del piano trien-
nale per le opere pubbliche.

L'opera è attesa da tempo 

e riveste una particolare im-
portanza  per  garantire  la  
messa in sicurezza del cor-
so d'acqua e la sostenibilità 
ambientale e idrogeologica 
del territorio. 

Spiega l'assessore ai lavo-
ri  pubblici  Silvio  Pirotto:  
«Siamo molto soddisfatti di 
poter portare in Consiglio 
questa opera che sarà mes-
sa in cantiere entro il mese 
di novembre. Sono lavori at-
tesi  da  tempo e  necessari  
che finalmente riusciamo a 

realizzare  grazie  a  fondi  
consistenti che ci sono per-
venuti proprio in questi gior-
ni». Intanto proseguono al-
tri interventi legati alla ripa-
razione dei danni dovuti al-
le due alluvioni degli ultimi 
tre anni. 

«I fondi con il passare del 
tempo -  spiega l'assessore 
stanno pervenendo all'am-
ministrazione e cerchiamo 
ovviamente  di  impiegarli  
nel miglior modo possibile 
dove è richiesto. Gli argini 
rinforzati del Quazzola miti-
gheranno notevolmente i ri-
schi in caso di maltempo, 
augurandoci  ovviamente  
che situazioni  critiche co-
me quelle vissute da Quilia-
no di recente non abbiano a 
ripetersi». A.AM. —
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Nuovi controlli alla discarica della Ramognina 

Anita Brignolo, nuovo presidente della Croce Rossa di Savona

MICHELE COSTANTINI

SAVONA

Proseguono gli interventi per 
una maggiore sicurezza all’in-
terno della stazione ferrovia-
ria di Savona. Dopo i cancelli 
installati gli anni scorsi, per im-
pedire l’accesso nelle ore not-
turne nel sottopasso lato Poste 
e nelle scale di accesso ai bina-
ri, ora è la volta dell’installazio-
ne delle telecamere per la vi-
deosorveglianza  di  tutte  le  
aree della stazione. 

«Si tratta di un investimento 
complessivo di circa 900 mila 
euro – spiega la direzione del-
la Rete Ferroviaria Italiana – 
con l’installazione di 160 tele-
camere, che saranno gestite e 
collegate ai locali della Polfer, 
la Polizia Ferroviaria. I lavori 
sono già iniziati e si prevede 
l’attivazione dell’impianto  di  
videosorveglianza entro un pa-
io di mesi». Prosegue RFI: «Ol-
tre alla istallazione dei cancel-
li, che hanno contribuito non 
poco a diminuire gli atti vanda-

lici, sono state anche sistema-
te lampade a led per una mi-
gliore illuminazione». 

Complessivamente i cancel-
li montati nel sottopasso lato 

Poste, senza passare dalla bi-
glietteria, sono dieci che ven-
gono chiusi nelle ore nottur-
ne.  Insieme  ai  cancelli,  alle  
nuove lampade led e alle attua-

li telecamere, negli ultimi an-
ni, all’interno della stazione so-
no stati eseguiti interventi di 
tinteggiatura integrale, in par-
ticolare nel sottopasso lato Po-
ste, preso particolarmente di 
mira dai vandali. Proprio all’in-
terno del sottopasso ferrovia-
rio, sono già visibili le nuove te-
lecamere che si trovano in posi-
zione strategica  all’inizio,  in  
mezzo e alla  fine del  lungo 
percorso di accesso ai binari. 
Con l’ultimo intervento di eli-
minazione dei graffiti e la vi-
sione diretta delle telecame-
re,  il  sottopasso  si  presenta  
particolarmente  rassicuran-
te, oltre ad essere un valido bi-
glietto da visita per la stazio-
ne ferroviaria savonese. I graf-
fiti infatti, non sono stati eli-
minati solo alle pareti, ma an-
che nei display luminosi degli 
orari di arrivo e partenza dei 
treni. Per lungo tempo infatti 
era stato impossibile per i pas-
seggeri leggere gli orari. —
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savona: ripuliti i sottopassagg i che portano ai binari

Stazione Mongrifone, in arrivo
160 telecamere di sorveglianza
Via all’installazione dei nuovi impianti con una spesa di 900 mila euro
per proteggere le aree ferroviarie dai raid sistematici dei vandali

La scrittrice Bruna Magi

Una delle telecamere di sorveglianza installate nei sottopassi delle Fs
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